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Le sostanze ed i preparati:
pericolosità
Pericolosità derivante dalle caratteristiche 
chimico-fisiche delle sostanze o dei prodotti 
chimici utilizzati.
⇓
Sicurezza dell’individuo (incendio, esplosione, 
corrosione)
Pericolosità derivante dalle caratteristiche 
tossicologiche delle sostanze o dei prodotti 
chimici utilizzati.
⇓
Salute dell’individuo (effetti acuti o cronici)
N.B.: STATO FISICO (GAS, LIQUIDO, SOLIDO, AEROSOL)
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Le sostanze ed i preparati:
classificazione
• Le categorie di pericolo
• Le indicazioni di pericolo
• I simboli di pericolo
• Frasi R (frasi di rischio)
• Frasi S (consigli di prudenza)
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Le sostanze ed i preparati:
categorie
1. Esplosivi
2. Comburenti
3. Estremamente infiammabili
4. Facilmente infiammabili
5. Infiammabili
Pericolo derivante dalle proprietà
chimico-fisiche delle sostanze o dei 
preparati
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Le sostanze ed i preparati:
categorie
6. Molto tossici
7. Tossici
8. Nocivi
9. Corrosivi
10.Irritanti
11.Sensibilizzanti
Pericolo derivante dalle proprietà
tossicologiche delle sostanze o dei preparati
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Le sostanze ed i preparati:
categorie
12.  Cancerogeni
13.  Mutageni
14.  Tossici per il ciclo riproduttivo
Pericolo derivante dagli effetti specifici sulla 
salute delle sostanze o dei preparati
15. Pericolosi per l’ambiente
Pericolo derivante dalle proprietà eco-
tossicologiche delle sostanze o dei preparati
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Le sostanze ed i preparati:
indicazioni e simboli di pericolo
Esplosivo Comburente
Infiammabile Tossico
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Le sostanze ed i preparati:
indicazioni e simboli di pericolo
Irritante Pericoloso per l’ambiente
Nocivo Corrosivo
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Le sostanze ed i preparati:
etichetta
ETICHETTA CE N° CE : 200 – 753 – 7
BENZENE
R 45 Può provocare il cancro.
R 11 Facilmente infiammabile
R 48/23/24/25
Anche tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di
esposizione prolungata, per inalazione, a contatto con la  pelle e per 
ingestione.
S 53 Evitare l’esposizione. Procurarsi speciali istruzioni prima 
dell’uso.
S 45 In caso di incidente o di malessere consultare
immediatamente il medico (se possibile, mostrargli
l’etichetta).
EniChem
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Le sostanze ed i preparati:
classificazione
 Le categorie di pericolo
 Le indicazioni di pericolo
 I simboli di pericolo
• Frasi R (frasi di rischio)
• Frasi S (consigli di prudenza)
Dott.Simona Rossi - ASPP 
Università di Bologna
Classificazione R per ordine numerico
R 1 Esplosivo allo stato secco.
R 2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d'ignizione.
R 3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d'ignizione.
R 4 Forma composti metallici esplosivi molto sensibili.
R 5 Pericolo di esplosione per riscaldamento.
R 6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l'aria.
R 7    Può provocare incendio.
R 8    Può provocare l'accensione di materie combustibili.
R 9    Esplosivo in miscela con materie combustibili.
R 10   Infiammabile.
R 11   Facilmente infiammabile.
R 12   Estremamente infiammabile.
R 14   Reagisce violentemente con l'acqua.
R 15   A contatto con l'acqua libera gas facilmente infiammabili.
R 16   Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti.
R 17   Spontaneamente infiammabile all'aria.
R 18   Durante l'uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili.
R 19   Può formare perossidi esplosivi.
R 20   Nocivo per inalazione.
R 21   Nocivo a contatto con la pelle.
R 22   Nocivo per ingestione.
R 23   Tossico per inalazione.
R 24   Tossico a contatto con la pelle.
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Classificazione R per ordine numerico
R 25   Tossico per ingestione.
R 26   Molto tossico per inalazione.
R 27   Molto tossico a contatto con la pelle.
R 28   Molto tossico per ingestione.
R 29   A contatto con l'acqua libera gas tossici.
R 30   Può divenire facilmente infiammabile durante l'uso.
R 31   A contatto con acidi libera gas tossico.
R 32   A contatto con acidi libera gas molto tossico.
R 33   Pericolo di effetti cumulativi.
R 34   Provoca ustioni.
R 35   Provoca gravi ustioni.
R 36   Irritante per gli occhi.
R 37   Irritante per le vie respiratorie.
R 38   Irritante per la pelle.
R 39   Pericolo di effetti irreversibili molto gravi.
R 40   Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti.
R 41   Rischio di gravi lesioni oculari.
R 42   Può provocare sensibilizzazione per inalazione.
R 43   Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle.
R 44   Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato.
R 45   Può provocare il cancro.
R 46   Può provocare alterazioni genetiche ereditarie.
R 48   Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata.
R 49   Può provocare il cancro per inalazione.
R 50   Altamente tossico per gli organismi acquatici.
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Classificazione R per ordine numerico
R 51   Tossico per gli organismi acquatici.
R 52   Nocivo per gli organismi acquatici.
R 53   Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico.
R 54   Tossico per la flora.
R 55   Tossico per la fauna.
R 56   Tossico per gli organismi del terreno.
R 57   Tossico per le api.
R 58   Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente.
R 59   Pericoloso per lo strato di ozono.
R 60   Può ridurre la fertilità
R 61   Può danneggiare i bambini non ancora nati
R 62   Possibile rischio di ridotta fertilità
R 63   Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati
R 64   Possibile rischio per i bambini allattati al seno
R 65   Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione
R 66   L'esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della 
pelle
R 67   L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini
R 68   Possibilità di effetti irreversibili 
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Combinazioni di frasi R
R 14/15 Reagisce violentemente con l'acqua liberando gas facilmente infiammabili.
R 15/29       A contatto con acqua libera gas tossici e facilmente infiammabili.
R 20/21       Nocivo per inalazione e contatto con la pelle.
R 20/22       Nocivo per inalazione e ingestione.
R 20/21/22    Nocivo per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione.
R 21/22       Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione.
R 23/24       Tossico per inalazione e contatto con la pelle.
R 23/25       Tossico per inalazione e ingestione.
R 23/24/25    Tossico per inalazione, contatto con la pelle e per ingestione.
R 24/25       Tossico a contatto con la pelle e per ingestione.
R 26/27       Molto tossico per inalazione e contatto con la pelle.
R 26/28       Molto tossico per inalazione e per ingestione.
R 26/27/28    Molto tossico per inalazione, contatto con al pelle e per ingestione.
R 27/28       Molto tossico a contatto con la pelle e per ingestione.
R 36/37       Irritante per gli occhi e le vie respiratorie.
R 36/38       Irritante per gli occhi e la pelle.
R 36/37/38    Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle.
R 37/38       Irritante per le vie respiratorie e la pelle.
R 39/23       Tossico:  pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione.
R 39/24       Tossico:  pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle.
R 39/25       Tossico:  pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione.
R 39/23/24    Tossico:  pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto con la pelle.
R 39/23/25    Tossico:  pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione ed ingestione.
R 39/24/25    Tossico:  pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle e per  ingestione.
R 39/23/24/25 Tossico:  pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, a contatto con  pelle e per ingestione.
R 39/26       Molto tossico:  pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione.
R 39/27       Molto tossico:  pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle.
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Combinazioni di frasi R
R 39/28       Molto tossico:  pericolo di effetti irreversibili molto gravi per ingestione.
R 39/26/27    Molto tossico:  pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione e a contatto con la pelle.
R 39/26/28    Molto tossico:  pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione ed ingestione.
R 39/27/28    Molto tossico:  pericolo di effetti irreversibili molto gravi a contatto con la pelle e per ingestione.
R 39/26/27/28 Molto tossico:  pericolo di effetti irreversibili molto gravi per inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione.
R 42/43       Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle.
R 48/20       Nocivo:  pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
R 48/21       Nocivo:  pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle.
R 48/22       Nocivo:  pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per  ingestione.
R 48/20/21    Nocivo:  pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e a contatto con la 
pelle.
R 48/20/22    Nocivo:  pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e ingestione.
R 48/21/22    Nocivo:  pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle e per 
ingestione.
R 48/20/21/22 Nocivo:  pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione, a contatto con la pelle 
e per ingestione.
R 48/23       Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione.
R 48/24       Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle.
R 48/25       Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per ingestione.
R 48/23/24    Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione e a contatto con la 
pelle.
R 48/23/25    Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione ed ingestione.
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Combinazioni di frasi R
R 48/24/25    Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata a contatto con la pelle e per 
ingestione.
R 48/23/24/25 Tossico: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione, a contatto con la 
pelle e per ingestione.
R 50/53       Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l`ambiente 
acquatico.
R 51/53       Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l`ambiente acquatico.
R 52/53       Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l`ambiente acquatico.
R 68/20       Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione.
R 68/21       Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle.
R 68/22       Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per ingestione.
R 68/20/21    Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e a contatto con la pelle.
R 68/20/22    Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione e ingestione.
R 68/21/22    Nocivo: possibilità di effetti irreversibili a contatto con la pelle e per ingestione.
R 68/20/21/22 Nocivo: possibilità di effetti irreversibili per inalazione, a contatto con la pelle e per ingestione. 
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Classificazione R per 
Categorie
1. ESPLOSIVI (E)
Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinatoR44
Può formare perossidi esplosiviR19
Durante l'uso può formare con l'aria miscele esplosive/infiammabiliR18
Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburentiR16
Esplosivo a contatto o senza contatto con l'ariaR6
Pericolo di esplosione per riscaldamentoR5
Forma composti metallici esplosivi molto sensibiliR4
Esplosivi allo stato seccoR1
Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti di ignizioneR3
Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti di ignizioneR2
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2. COMBURENTI (O)
Esplosivo in miscela con materie combustibiliR9
Può provocare l'accensione di materiali combustibiliR8
Può provocare un incendioR7
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Classificazione R per 
Categorie
3. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI (F+)
Gas che a temperatura e pressione ambiente si infiammano a contatto con l'aria.
Liquidi con punto infiammabilità minore di 0°C e punto di ebollizione minore o uguale di 35°C.R12
4. FACILMENTE INFIAMMABILI (F)
Sostanza che può divenire facilmente infiammabile durante l'usoR30
Sostanza che spontaneamente si infiamma all'ariaR17
Sostanza che a contatto con l'acqua libera gas estremamente infiammabili (almeno 1 l/kg/h)R15
Solidi che infiammano a contatto con una sorgente di accensione e che continuano a bruciare o consumarsi
anche dopo l'allontanamento di tale sorgenteR11
5. INFIAMMABILI
Sostanza con punto di infiammabilità compreso fra 21°C e 25°CR10
ALTRE
Sostanza che reagisce violentemente con l'acquaR14
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Classificazione R per 
Categorie
6. MOLTO TOSSICI (T+)
A contatto con acidi libera gas molto tossiciR32
Pericolo di effetti irreversibili molto graviR39
Molto tossico per inalazioneR26
Molto tossico a contatto con la pelleR27
Molto tossico per ingestioneR28
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Pericolo di effetti cumulativiR33
A contatto con acidi libera gas tossiciR31
A contatto con l'acqua libera gas tossiciR29
Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungataR48
Pericolo di effetti irreversibili molto graviR39
Tossico per inalazioneR23
Tossico a contatto con la pelleR24
Tossico per ingestioneR25
7. TOSSICI (T)
8. NOCIVI (Xn)
Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata.
Nocivo per ingestione, inalazione o contatto con la pelle.R48
Possibilità di effetti irreversibiliR40
Nocivo per inalazioneR20
Nocivo a contatto con la pelleR21
Nocivo per ingestioneR22
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Classificazione R per Categorie
9. CORROSIVI (C)
Provoca ustioniR34
Provoca gravi ustioniR35
10. IRRITANTI (Xl)
Irritante per le vie respiratorieR37
Rischi di gravi lesioni oculari (gravi lesioni entro 72h - persistenza 24h)R41
Irritante per gli occhi (notevoli lesioni entro 72h - persistenza 24h)R36
Irritante per la pelle (esposizione 4h - durata sintomi 24h)R38
11. SENSIBILIZZANTI (Xn)
Può provocare sensibilizzazione per inalazioneR42
11. SENSIBILIZZANTI (Xl)
Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelleR43
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Le sostanze ed i preparati:
categorie
12. CANCEROGENI (T)
Può provocare il cancro per inalazioneR49
Può provocare il cancroR45
12. CANCEROGENI (Xn)
Possibilità di effetti irreversibiliR49
13. MUTAGENI (T)
Può provocare alterazioni genetiche ereditarieR46
13. MUTAGENI (Xn)
Possibilità di effetti irreversibiliR40
14. TOSSICI PER LA RIPRODUZIONE (T)
Può danneggiare i bambini non ancora natiR61
Può ridurre la fertilitàR60
14. TOSSICI PER LA RIPRODUZIONE (Xn)
Possibile rischio di danni ai bambini non ancora natiR63
Possibile rischio di ridotta fertilitàR62
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Le sostanze ed i preparati:
categorie
ALTRE
Possibile rischio per i bambini allattati al senoR64
15. PERICOLOSI PER L'AMBIENTE (N)
Pericoloso per lo strato di ozonoR59
Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambienteR58
Tossico per le apiR57
Tossico per gli organismi del terrenoR56
Tossico per la faunaR55
Tossico per la floraR54
Può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquaticoR53
Nocivo per gli organismi acquaticiR52
Tossico per gli organismi acquaticiR51
Altamente tossico per gli organismi acquaticiR50
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Classificazione S per ordine numerico
S 1   Conservare sotto chiave.
S 2 Conservare fuori dalla portata dei bambini.
S 3   Conservare in luogo fresco.
S 4  Conservare lontano da locali di abitazione.
S 5 Conservare sotto ... (liquido appropriato da indicarsi da parte del fabbricante).
S 6 Conservare sotto ... (gas inerte da indicarsi da parte del fabbricante).
S 7 Conservare il recipiente ben chiuso.
S 8 Conservare al riparo dall'umidità.
S 9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato.
S 12 Non chiudere ermeticamente il recipiente.
S 13 Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande.
S 14 Conservare lontano da ... (sostanze incompatibili da precisare da parte del produttore).
S 15 Conservare lontano dal calore.
S 16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare.
S 17 Tenere lontano da sostanze combustibili.
S 18 Manipolare ed aprire il recipiente con cautela.
S 20 Non mangiare né bere durante l'impiego.
S 21 Non fumare durante l'impiego.
S 22 Non respirare le polveri.
S 23 Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosoli [termine(i) appropriato(i) da precisare da parte del 
produttore].
S 24 Evitare il contatto con la pelle.
S 25 Evitare il contatto con gli occhi.
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Classificazione S per ordine 
numerico
S 26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e 
consultare un medico.
S 27 Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati.
S 28 In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con ... (prodotti idonei 
da indicarsi da parte del fabbricante).
S 29 Non gettare i residui nelle fognature.
S 30 Non versare acqua sul prodotto.
S 33 Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche.
S 35 Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute precauzioni.
S 36 Usare indumenti protettivi adatti.
S 37 Usare guanti adatti.
S 38 In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio respiratorio adatto.
S 39 Proteggersi gli occhi/la faccia.
S 40 Per pulire il pavimento e gli oggetti contaminati da questo prodotto, usare ... (da precisare da parte 
del produttore).
S 41 In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi.
S 42 Durante le fumigazioni/polimerizzazioni usare un apparecchio respiratorio adatto [termine(i) 
appropriato(i) da precisare da parte del produttore].
S 43 In caso di incendio usare ... (mezzi estinguenti idonei da indicarsi da parte del fabbricante. Se 
l'acqua aumenta il rischio precisare «Non usare acqua»).
S 45 In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile, mostrargli 
l'etichetta).
S 46 In caso d'ingestione consultare immediatamente il medico e mostrargli il contenitore o l'etichetta.
Dott.Simona Rossi - ASPP 
Università di Bologna
Classificazione S per ordine 
numerico
S 47 Conservare a temperatura non superiore a ... °C  (da precisare da parte del fabbricante).
S 48 Mantenere umido con ... (mezzo appropriato da precisare da parte del fabbricante).
S 49 Conservare soltanto nel recipiente originale.
S 50 Non mescolare ... (da specificare da parte del fabbricante).
S 51 Usare soltanto in luogo ben ventilato.
S 52 Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati.
S 53 Evitare l'esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima dell'uso.
S 56 Smaltire questo materiale e i relativi contenitori in un punto di raccolta rifiuti pericolosi o speciali.
S 57 Usare contenitori adeguati per evitare l'inquinamento ambientale.
S 59 Richiedere informazioni al produttore/fornitore per il recupero/riciclaggio.
S 60 Questo materiale e/o il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti pericolosi.
S 61 Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/ schede informative in materia di 
sicurezza.
S 62 In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e mostrargli il 
contenitore o l'etichetta.
S 63 In caso di incidente per inalazione, allontanare l'infortunato dalla zona contaminata e mantenerlo a 
riposo.
S 64 In caso di indigestione, sciacquare la bocca con acqua (solamente se l'infortunato è cosciente). 
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Combinazioni di frasi S
S 1/2 Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini.
S 3/7       Tenere il recipiente ben chiuso in luogo fresco.
S 3/9/14    Conservare in luogo fresco e ben ventilato lontano da .....materiali incompatibili da precisare da parte del 
fabbricante).
S 3/9/14/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato lontano da ...        (materiali 
incompatibili da precisare da parte del fabbricante).
S 3/9/49    Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato.
S 3/14      Conservare in luogo fresco lontano da ...          (materiali incompatibili da precisare da parte del fabbricante).
S 7/8       Conservare il recipiente ben chiuso e al riparo dall'umidità.
S 7/9       Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato.
S 7/47      Tenere il recipiente ben chiuso e e a temperatura non superiore a  ... C° ( da precisare da parte del 
fabbricante).
S 20/21     Non mangiare, né bere, né fumare durante l'impiego.
S 24/25     Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle.
S 27/28     In caso di contatto con la pelle, togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati e  lavarsi 
immediatamente e abbondantemente con ... (prodotti idonei da indicarsi da parte del fabbricante)
S 29/35 Non gettare i residui nelle fognature; non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute 
precauzioni.
S 29/56 Non gettare i residui nelle fognature ; smaltire questo materiale e i relativi contenitori in un punto di raccolta 
rifiuti pericolosi o speciali.
S 36/37 Usare indumenti protettivi e guanti adatti.
S 36/37/39  Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia.
S 36/39 Usare indumenti protettivi adatti e proteggersi gli occhi/la faccia.
S 37/39 Usare guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia.
S 47/49 Conservare soltanto nel contenitore originale a temperatura non superiore a ... °C           ( da 
precisare da parte del fabbricante). 
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Le sostanze ed i preparati:
scheda di sicurezza
1. Identificazione preparato/produttore
2. Composizione/informazioni sui componenti
3. Identificazione dei pericoli
4. Misure primo soccorso
5. Misure antincendio
6. Misure per fuoriuscita accidentale
7. Manipolazione e stoccaggio
8. Controllo esposizione/protezione individuale
9. Proprietà fisiche/chimiche
10. Stabilità e reattività
11. Informazioni tossicologiche
12. Informazioni ecologiche
13. Considerazioni sullo smaltimento
14. Informazioni sul trasporto
15. Informazioni sulla regolamentazione
16. Altre informazioni
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Il rischio nell’utilizzo di sostanze e preparati
Proprietà chimico-fisiche
Proprietà tossicologiche
Proprietà cancerogene
Proprietà ecotossicologiche
Incompatibilità tra sostanze
Operazioni 
Norme di comportamento generali
Norme di comportamento nelle operazioni
Norme di comportamento nello stoccaggio
Norme di comportamento in caso di incidente
Dispositivi di protezione individuale
Dispositivi di protezione collettiva
Segnaletica
Procedure 
Per ridurre il rischio
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Agenti cancerogeni mutageni: definizione e classificazione
I simboli, le indicazioni e le frasi di rischio delle 
sostanze cancerogene
Categoria 1 T (tossico) R 45 (Può provocare il cancro)
R 49 (Può provocare il cancro per 
inalazione)
Categoria 2 T (tossico)
Xn
(nocivo)
R 45 (Può provocare il cancro)
R 49 (Può provocare il cancro per 
inalazione)
Categoria 3 R 40 (Possibilità di effetti 
irreversibili)
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Agenti cancerogeni mutageni: definizione e 
classificazione
I simboli, le indicazioni e le frasi di rischio delle 
sostanze cancerogene 
Categoria 1 e 2 T (tossico) R 46 (Può causare danno 
genetico trasmissibile)
Categoria 3 Xn
(nocivo)
R 68 (Possibilità di effetti 
irreversibili)
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• Interventi sulla sorgente
• Sostituzione dell’agente cancerogeno e mutageno
• L’obbligo della minima quantità
• Scelta del ciclo chiuso
• Conservazione dei prodotti
• Le schede di sicurezza
• Registrazioni
Agenti cancerogeni mutageni: definizione e classificazione
Misure generali di tutela del rischio 
cancerogeno e mutageno
• Interventi sull’organizzazione del lavoro
• Informazione e formazione
• Segnaletica
• Massima riduzione possibile del numero dei lavoratori esposti
• Individuazione delle fasi critiche
• Misure igieniche
• L’esposizione ed il registro degli esposti
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• Interventi sulla propagazione degli inquinanti 
• Ventilazione generale
• Aspirazione localizzata
• Correnti d’aria interferenti
• Interventi sull’uomo
• Dispositivi di protezione individuale
• Misure comportamentali
• La sorveglianza sanitaria
Agenti cancerogeni mutageni: definizione e classificazione
Misure generali di tutela del rischio 
cancerogeno e mutageno
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Le sostanze ed i preparati: Incompatibilità chimica
Sostanze chimiche 
o gruppi
Sostanze 
incompatibili
Reazioni 
violente 
esotermiche
Combustione 
spontanea
Rilascio di 
gas tossici
Acqua
Basi forti
++
Cianuri
Azidi
Solfuri
Ipocloriti
++++
HClO4 Materiali organici 
combustibili (legno, 
cotone, carta, etc.)
Alcoli (metanolo, 
etanolo, glicoli, 
glicerolo)
++ ++
Basi minerali forti Acqua
Acidi forti
++
Potenti ossidanti Idrocarburi 
Potenti riducenti
++ (++)
H2O2 concentrato Materiale organico 
combustibile 
(grassi)
Alcoli
Acetone
++ (+)
NaClO Acidi
Ammine
Formaldeide
+ ++
Acidi minerali forti
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Etidio bromuro
• R 22, 26, 36/37/38, 68
• Sostituzione (?) 
• Utilizzo sotto cappa chimica classe A 
• Guanti nitrile
• Soluzione a concentrazione inferiore 0.1%
• Recupero rifiuti (eventualmente 
decontaminazione soluzioni)
• Decontaminazione superfici (candeggina) e 
verifica con UV
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Acrilamide
• R 45, 46, 20/21, 25, 36/38, 43, 48/23/24/25, 
62 (sia polvere che soluzione): Neurotossico e 
cancerogeno
• Non stabilizzata polimerizza violentemente
• Sostituire con gel pre - cast
• Utilizzare sotto cappa chimica di classe A
• Area circoscritta, esclusiva e facilmente 
decontaminabile 
• Guanti nitrile
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Coloranti organici
•ATTENZIONE alle ammine aromatiche (2-naftilammina 
e suoi sali, 4-amminodifenile e suoi sali, Benzidina e 
suoi sali, 4-nitrodifenile. Limite di concentrazione per 
l’esenzione 0.1% in peso). 
•Sostituirle!! Es.: benzidine con 3,3’,5,5’-
tetrametilbenzidina (TMB) e 3,5 – diaminobenzidina 
(DAB).
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Formaldeide
• GAS: Irritante per gli occhi e le vie respiratorie; se concentrata effetto 
corrosivo
• Danni a lungo termine: patologie croniche del sistema respiratorio (bronchiti, …) 
• SOLUZIONI ACQUOSE CONCENTRATE: caustiche per la pelle
• Potente allergene (ipersensibilità cutanea e respiratoria fino a shock anafilattico)
• Effetti sulla riproduzione (complicazioni durante la gravidanza)
• Classificata dalla IARC come cancerogeno per l’uomo (gruppo 1)
• Utilizzare esclusivamente sotto cappa di classe A
• Guanti Glove Type        Thickness Time
Latex                   0.15 mm   4 min
Butyl rubber        0.41 mm   960 min
Nitrile 0.36 mm   1260 min
Viton 0.23 mm   960 min (NTP, 1992)
(Fonte: Environmental Protection Agency)
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• Reazione violenta ed esotermica con acqua
• Guanti per acidi concentrati: PVC, Neoprene, 
Butile (verificare sempre su scheda di 
sicurezza)
• Guanti per basi concentrate: lattice (anche 
acidi diluiti), Neoprene (verificare sempre su 
scheda di sicurezza)
Acidi e basi concentrati
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• Etere dietilico PEROSSIDI
• Molti sono infiammabili a T ambiente
• Conservare in frigo senza parti 
elettriche interne
• Lontano da fiamme libere
• 10 L al max in laboratorio
• Alcuni penetrano molto facilmente 
attraverso la pelle (fenolo, DMSO, DMF, 
…)
Solventi (metanolo, etanolo, acetonitrile, etc.)
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• Molta cautela SEMPRE: irritanti e 
neurotossici; a volte epatotossici, neurotossici
e dannosi per la riproduzione
• Cloroformio, diclorometano (R40)
• Raccolta separata dei rifiuti
Solventi clorurati
Dott.Simona Rossi - ASPP Università di Bologna
• Sostanze a tossicità acuta (tossine - tossina 
botulinica, micotossine, … alcaloidi - stricnina, 
brucina,……, - molecole farmacologicamente attive
digitossina,…).
• Nuove molecole
• Liquidi di fissaggio/sviluppo
• DEPC (dietilpirocarbonato): si autodecompone
liberando CO2
• DMS (dimetilsolfato): metilante
• Permanganato di potassio: forte ossidante
• Bicromato di potassio: forte ossidante e cancerogeno
• SDS (sodio dodecilsolfato) e sodio laurilsolfato: 
sensibilizzante per le vie respiratorie e irritante per gli 
occhi
• TEMED (N,N,N’,N’ – tetrametilenetilendiammina): 
infiammabile, provoca ustioni.
…..ed ancora
